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UNIONE dei COMUNI 
della MEDIA VALLE 

CAMONICA 
 “Civiltà delle Pietre” 

 

 
DETERMINAZIONE 

SERVIZIO AFFARI GENERALI 
N. 113 / SA DEL 17/12/2025 

 
 
OGGETTO: FORNITURA DI LIBRI PER LA BIBLIOTECA COMUNALE DEL COMUNE DI ONO SAN 
PIETRO - CODICE CIG: B9A5D158BD 
 

IL RESPONSABILE DEL  SERVIZIO AFFARI GENERALI 

 

VISTI: 
- gli artt. 107 e 109 del D.lgs.18 agosto 2000, n. 267 che disciplinano gli adempimenti di 

competenza dei responsabili d’area e/o settore, nel limite delle attribuzioni delle unità 
organizzative a cui sono preposti, l’emanazione di tutti gli atti di gestione finanziaria, 
tecnica ed amministrativa, compresa l’adozione di tutti gli atti che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione 
delle risorse umane, strumentali e di controllo; 

- il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 
- il vigente Regolamento di Contabilità; 
- il decreto sindacale n.5 del 12/12/2024; 

 
VISTI altresì: 

- lo Statuto e il Regolamento di organizzazione dell’Ente;  
- la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai procedimenti amministrativi”;  
- il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 
- l’art. 107 commi da 1 a 6 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle 

leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 
- l’art.147-bis del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di controlli di regolarità 

amministrativa e contabile negli enti locali; 
- l’art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di impegni di spesa da parte degli 

enti locali; 
- l’art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di regole per l’assunzione di 

impegni di spesa e per l’effettuazione di spese da parte degli enti locali; 

https://www.luigifadda.it/rassegna-diritto-di-accesso/


 
PREMESSO che: 
- con Deliberazione del Consiglio Comunale n.23 del 16/12/2024 dichiarata immediatamente 

eseguibile, è stata approvata la nota di aggiornamento al Documento Unico di 
Programmazione (DUP) 2025/2027, con la quale sono stati definiti i programmi da 
realizzare; 

- con Deliberazione del Consiglio Comunale n.25 del 16/12/2024 dichiarata immediatamente 
eseguibile, è stato approvato il Bilancio di Previsione 2025/2027; 

 
 PREMESSO che: 
- il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo, con Decreto n.201 del 

27.12.2024, ha istituito il riparto di quota parte Fondo emergenze imprese e istituzioni 
culturali, di cui all'art. 183, comma 2, del Decreto-Legge n. 34/2020, destinata al sostegno 
del libro e dell'intera filiera dell'editoria libraria, registrato alla Corte dei Conti il 30 gennaio 
2022 n. 207; 

- fra i beneficiari risultano le biblioteche pubbliche appartenenti allo Stato e agli Enti 
territoriali aperte al pubblico e alle biblioteche aperte al pubblico degli istituti culturali 
destinatari dei contributi di cui alla Legge 17.10.1996 n. 534 e della legge 28 dicembre 1995 
n. 549, per l'acquisto di libri; 

- il Comune di Ono San Pietro per conto della biblioteca comunale ha presentato richiesta di 
contributo in data 30/10/2025 domanda n.202502090; 
 

CONSIDERATO: 
- che il Ministero per i Beni e le Attività culturali e per il Turismo con Decreto n. 272 del 

05.08.2025 ha approvato l'elenco dei beneficiari della misura prevista dal Decreto MIBACT 
n. 201/2024 di riparto del “Fondo emergenze imprese e istituzioni culturali” concernente 
“Contributo alle biblioteche per acquisto libri. Sostegno all'editoria libraria”; 

- che la Biblioteca Civica del Comune di Ono San Pietro è fra i beneficiari; 
- che alla biblioteca civica è stato destinato un importo pari a € 15.836,98 come da Allegato 

al decreto 614/2023, per acquisto di libri; 
 
DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del D. Lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 
diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 
ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

 
RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 
interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del 
Decreto Legislativo 36/2023, in primo luogo per il suo modesto valore, assai distante dalla 
soglia comunitaria; 
 
APPURATO: 
- che l’art. 17 del D. Lgs. 36/2023 dispone che prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli Enti concedenti, con apposito 
atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e 
i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. In caso di affidamento 
diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente 
alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 
inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 



- ai sensi dell’art. 192 del D. Lgs. Del 18 agosto 2000, n. 267 la stipulazione dei contratti deve 
essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento di spesa 
indicante: a) il fine che con il contratto si intende perseguire; b) l'oggetto del contratto, la 
sua forma e le clausole ritenute essenziali; c) le modalità di scelta del contraente ammesse 
dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni 
che ne sono alla base. Si applicano, in ogni caso, le procedure previste dalla normativa della 
Unione europea recepita o comunque vigente nell'ordinamento giuridico italiano; 

- che l’art. 49, 5 e 6 comma, del D. Lgs. 36/2023, con riferimento al principio di rotazione, 
sancisce che per i contratti affidati con le procedure di cui all’articolo 50, comma 1, lettere 
c), d) ed e), le stazioni appaltanti non applicano il principio di rotazione quando l’indagine 
di mercato sia stata effettuata senza porre limiti al numero di operatori economici in 
possesso dei requisiti richiesti da invitare alla successiva procedura negoziata. È comunque 
consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di 
importo inferiore a 5.000 euro; 

- che l’art. 50 del D. Lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 
importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 
appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 
lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli 
iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di 
importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

- l’Allegato I.1 al D. Lgs. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento 
diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche 
nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 
qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 
requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

- ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del D. Lgs. 36/2023, che agli affidamenti 
diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte 
anomale; 

- ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 
non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 
notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 
violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

- che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 
disposto all’allegato I.4 del D. Lgs. 36/2023; 

- il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori impiegati 
nell’appalto risulta essere adeguato; 
 

VISTO il preventivo del 16/12/2025, acclarato al Prot. n.3270 del 16/12/2025, trasmesso dalla 
Edicola Rivetta di Sergio Turetti (C.F. / P.IVA 04431300989) con sede a Capo di Ponte (BS) in Via 
Italia n. 32/B; 
 

https://www.luigifadda.it/focus-verifica-anomalia-offerta/
https://www.luigifadda.it/focus-verifica-anomalia-offerta/
https://www.luigifadda.it/imposta-bollo-codice-contratti/


VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del D. Lgs. 36/2023, i termini dilatori 
previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei 
contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 
RITENUTO di affidare alla Edicola Rivetta di Sergio Turetti (C.F. / P.IVA 04431300989) con sede a 
Capo di Ponte (BS) in Via Italia n. 32/B, la fornitura di cui in premessa per un importo pari ad € 
2.500,00 (inclusa IVA di legge), in quanto l’offerta risulta adeguata rispetto alle finalità 
perseguite dalla stazione appaltante e l’operatore economico risulta in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 
DATO ATTO che il CIG (Codice Identificativo di gara) acquisito presso il sito dell’ANAC è 
B9A5D158BD; 
 
RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa; 
 
ATTESTATO che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione 
alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i., dell’art. 7 del 
D.P.R. n. 62/2013, nonché dell’art. 16 del D. Lgs. n. 36/2023; 
 
ACCERTATO, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 
compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 
stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
 
VALUTATO positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della 
correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis, c. 1 del TUEL e del vigente 
Regolamento comunale sul sistema dei controlli;  

 
DETERMINA 

 
DI AFFIDARE, per le ragioni esplicitate in preambolo, la fornitura in premessa alla Edicola 
Rivetta di Sergio Turetti (C.F. / P.IVA 04431300989) con sede a Capo di Ponte (BS) in Via Italia n. 
32/B, per un importo pari ad € 2.500,00 (inclusa IVA di legge), precisandosi che il presente 
provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, D. Lgs. 
36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 
 
DI IMPEGNARE ai sensi dell’articolo 183 del D. Lgs. n. 267/2000 e del principio contabile 
applicato all. 4/2 al D. Lgs. 118/2011, per le motivazioni e le finalità di cui alle premesse, la 
somma complessiva pari ad € 2.500,00 (inclusa IVA di legge), corrispondente a obbligazioni 
giuridicamente perfezionate, con imputazione agli esercizi in cui le stesse sono esigibili, a favore 
del creditore come sopra indicato, con imputazione al codice di bilancio 99.01-7.702 (Capitolo 
4005.1) del Bilancio di Previsione 2025/2027, esercizio 2025, che presente la sufficiente 
disponibilità; 
 
DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolare fattura e 
accertamento della regolarità delle prestazioni effettuate e con pagamento sul conto dedicato 
per l’appalto in oggetto, comunicato dalla ditta appaltatrice, nel rispetto della legge n. 
136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 
 
DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 183, comma 8, D. Lgs. n. 267/2000, il sottoscritto ha 
accertato preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti relativi all’impegno di 
spesa che si assume con il presente atto è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con 



le regole di finanza pubblica in materia di pareggio di bilancio come, peraltro, accertato con la 
sottoscrizione del presente atto da parte del Responsabile dell’Area contabile ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 183 comma 7 e dell’art. 147-bis del D. Lgs. n. 267/2000; 

 
DI DARE ATTO che per l’affidamento di che trattasi è stato acquisito il codice CIG e che, 
trattandosi di contratto di importo inferiore a 40.000,00 euro, non vi è obbligo di pagare il 
contributo a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione dell’ANAC 20 dicembre 2017, 
n. 1300 e ss.mm.ii.;  
 
DI PRECISARE che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore 
economico ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti 
di partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 
dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 
individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la 
facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del contratto, 
all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla 
sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento 
indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti 
dall’adozione del provvedimento;  
 
DI DEMANDARE al RUP: 

- anche per mezzo degli Uffici competenti, tutti gli adempimenti derivanti dalla presente 
determinazione; 

- gli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza di cui agli artt.20 e 23 del D. 
Lgs. 36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati delle procedure di 
affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 9 del Dlgs n. 36/2023; 

 
DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi e 
nella sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013; 
 
DI DARE ATTO, altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, 
che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso 
direttamente leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) – Sezione 
di Brescia, al quale è possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente 
atto, entro e non oltre 60 giorni da quello di pubblicazione all’albo online;  
 
DI INVIARE la presente, per competenza, all’Ufficio di Ragioneria dell’ente e, per doverosa 
conoscenza, alla ditta incaricata. 
 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AFFARI 
GENERALI 

FIORENZO FORMENTELLI * 

 

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate 
 
 
 

 

 

https://www.luigifadda.it/rup-codice-contratti/


  
  


